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Barbiana provando ad attualiz-
zarne il pensiero. A parlare sono 
gli ex alunni, che tornano oggi in 
quella piccola pieve dove veniva 
predicata l’idea dell’«I care» in 
contrapposizione al disinteres-
se e all’egoismo. Ma tante anche 
le testimonianze di chi ha stu-
diato o incontrato a vario titolo 
la figura di don Milani: Oliviero 
Toscani che, ventenne, visitò più 
volte la scuola di Barbiana per 
insegnare ai giovani alunni l’arte 
della fotografia; Flavio Insinna, 
folgorato dopo aver «conosciu-

to» don Milani gra-
zie a un film in tv; il 
Cardinale Matteo 
Maria Zuppi, presi-
dente della Cei, che 
ha ripercorso il dif-
ficile rapporto con 
la Chiesa, fino alla 
riconciliazione, av-
venuta nel 2017, con 
la visita di Papa 
Francesco a Barbia-
na; Rosy Bindi, pre-
sidente del Comita-

to per il centenario; e Alberto 
Melloni, curatore dell’opera om-
nia; lo scrittore Eraldo Affinati, 
che si è ispirato a don Milani per 
immaginare la sua scuola «Pen-
ny Wirton», a Roma, dove inse-
gna l’italiano agli immigrati; don 
Claudio Burgio, fondatore di 
«Kayros», la comunità che a Mi-
lano accoglie minori con proce-
dimenti penali per un loro rein-
serimento scolastico. A guidare 
gli spettatori don Alessandro 
Previtali, direttore degli Oratori 
Unità pastorale Scanzorosciate.
Tiziano Piazza

Giovedì alle 20,45
La proiezione con illustri 
testimonianze sul sacerdote
 di  Barbiana conclude 
«La Scuola del cittadino» 2023

E, dopo una «lettura» 
del suo pensiero sulla scuola e 
l’educazione, la chiesa e la cultu-
ra della pace, ecco la proiezione 
di un film sulla vita di don Loren-
zo Milani. Cala il sipario sull’edi-
zione 2023 de «La scuola del cit-
tadino», un progetto per educa-
re a un’etica della cit-
tadinanza attiva, 
proposto dal circolo 
Acli «Don Lorenzo 
Milani» di Scanzoro-
sciate, in collabora-
zione con i circoli 
Acli di Pedrengo e di 
Seriate, e dal Polie-
dro («Gruppo di cit-
tadinanza attiva per 
il rammendo della 
comunità»), in si-
nergia con l’Unità 
pastorale di Scanzorosciate, 
l’amministrazione comunale, i 
giovani del laboratorio interge-
nerazionale e l’Azione cattolica 
di Scanzorosciate. Giovedì infat-
ti, alle 20,45, nella sala della co-
munità di Negrone verrà proiet-
tato il docufilm «Un uomo libe-
ro, l’ultima lezione di don Loren-
zo Milani», a cura di Davide Ca-
valleri, su progetto di Gedi Vi-
sual, in occasione del centenario 
della nascita di don Milani (Fi-
renze, 27 maggio 1923). Il film il-
lustra i principali aspetti del-
l’esperienza umana del priore di 

Don Lorenzo Milani 
a Barbiana 

diego defendini

Anche il Comune di 
Treviolo si attiva per la lotta al 
«tarlo asiatico», una specie infe-
stante, non autoctona, che da 
qualche anno colpisce le aree 
verdi della Lombardia. Per com-
battere la diffusione di questa 
specie, nome scientifico Ano-
plophora glabripennis, che pro-
viene dall’Asia, sono state attiva-
te alcune misure precauzionali 
da parte di Regione Lombardia, 
misure che riguarderanno an-
che il Comune di Treviolo: a 
quanto sembra, infatti, alcune 
piante dell’area di Curnasco sa-
rebbero risultate «colpite» da 
questo problema. L’insetto, un 
coleottero cerambicide, risulta 
particolarmente dannoso nella 
sua forma larvale, dove «scava» 
letteralmente le piante per nu-
trirsi della parte interna del le-
gno. A questo si aggiungono i 
danni prodotti dai coleotteri in 
forma adulta che creano dei veri 
e propri «buchi» per sfarfalla-
mento; fori che, in un secondo 
tempo, diventano una vera e 
propria manna per alcune spe-
cie fungine, che li sfruttano per 
la proliferazione, generando co-
si enormi danni alle piante col-
pite. «Quello del tarlo asiatico è 
un problema che colpisce molte 
aree boschive e verdi della no-
stra regione – spiega l’assessore 
ad Ambiente ed ecologia, Gian-
mauro Pesenti –. Questo insetto 

Rosciate, docufilm
sulla vita e le opere
di don Milani

Treviolo si mette in allerta
nella lotta al tarlo asiatico
Prevenzione. La specie infestante avrebbe colpito nella zona di Curnasco
Stabilito il divieto assoluto di abbattimento e potatura di alcune piante

rischia di intaccare numerose 
piante, portandole poi alla mor-
te. Non è pericoloso per l’uomo, 
ma fa tantissimi danni alle pian-
te». Per evitare la diffusione di 
questa specie, quindi, sarà attivo 
il divieto di movimentazione, 
abbattimento e potatura delle 
piante, in particolare per: Acer, 
Aesculus, Alnus , Betula, Carpi-
nus, Fagus, Fraxinus e Platanus, 
anche se la lista è molto più am-
pia. Il mancato rispetto di que-
ste misure, obbligatorie, da par-
te dei residenti, sarà punito con 
una sanzione che può variare dai 
1.000 ai 6.000 euro.

 «Questo insetto ha creato 
davvero enormi danni in paesi 
della nostra provincia, come ad 
esempio Ghisalba, ha richiesto 
l’abbattimento di oltre 200 
piante – spiega l’assessore Pe-
senti –. Per questo l’intervento 
deve essere tempestivo, impe-
dendone quindi la diffisione tra 
le varie piante. Qui a Treviolo 
abbiamo tantissime aree verdi, 
che rischiano quindi di essere 
colpite da questo animale se non 
si rispettano le dovute procedu-
re. L’invito, esteso a tutti, è quel-
lo di collaborare e di seguire que-
ste norme e di allertare, in caso 
di presenza di questo animale, 
subito gli enti regionali preposti: 
penseranno loro alla bonifica, 
evitando così il diffondersi di 
questa specie».
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Nella foto d’archivio albero attaccato dal tarlo asiatico a  Ghisalba 

Opere di Bombardieri e Giannelli

Mostra di sculture a Gorle
Domani, alle 18, il Centro di 

radiologia e fisioterapia di Ber-

gamo, in collaborazione con 

«Gare 82 Arte Contemporanea» 

di Brescia, inaugura la mostra 

dedicata alle opere di due grandi 

artisti contemporanei: Stefano 

Bombardieri ed Emanuele Gian-

nelli. Nell’anno di Bergamo-Bre-

scia Capitale della Cultura, l’arte 

fa da collegamento e si concre-

tizza in questa esposizione di 

sculture presso la hall del Centro 

di radiologia e fisioterapia di 

Bergamo, in via Roma 28 a Gorle: 

fino al 31 dicembre il pubblico 

potrà ammirare le opere di due 

artisti che hanno fatto della 

matrice figurativa il loro stru-

mento primario per esprimere le 

perplessità e le insicurezze 

dell’uomo contemporaneo. 


